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Firenze RiVista
Gentile: «Lo scrittore
fa il giornalista
e punta all'essenza»
di Vanni Santoni
a pagina 13

L'intervista Andrea Gentile è il direttore di «The Italian Review», la nuova rivista edita da Il Saggiatore:
«Miriamo all'essenza, i pezzi fanno parte di un unico discorso, un coro di voçi. Che parla anche inglese»

Se lo scrittore fa il giornalista
di Vanni Santonl

A ndrea Gentile, tra gli
ospiti di punta della
nuova edizione di Fi-

renze RiVista, è un intellet-
tuale dai molti volti: editor e
direttore editoriale del Sag-
giatore, al cui catalogo ha da-
to un'impronta forte e rico-
noscibile; romanziere di
grande raffinatezza — suoi i
romanzi L'impero familiare
delle tenebre future, (il Sag-
giatore 2o12), Volevo tutto: la
Vita nuova, (Rizzoli 2014), I
vivi e i morti (minimum fax
2018) e il recentissimo Tra-
montare, uscito sempre per
minimuín fax — e, ultima-
mente, anche direttore di
una rivista, The Italian Re-
view, organizzata per articoli
lunghi e fortemente tematiz-
zati, per lo più firmati da
scrittori, che nasce in seno al
Saggiatore e sarà tra le riviste
ospiti di Firenze RiVista 2021.
Andrea Gentile, come na-

sce il progetto di «The Ita-
lian Review»?
«Abbiamo voluto immagi-

nare la rivista come uno spa-
zio aperto, potenzialmente
infinito e, direi, meditativo.
Ha ritmi lenti, solo due testi a
settimana, questo perché
mira a essere tendenzial-
mente fuori dal tempo. Gli
articoli sono il più possibile
"di catalogo": possono invec-
chiare, come tutto, ma il più
lentamente possibile. Mira-
vamo, sin dalla costruzione,
all'essenza: per questo,
quando un articolo viene
pubblicato, non ha una data
ma si innesca, con la nume-
razione («articolo n. 21», per
esempio) a essere parte di un
unico discorso, di un unico
testo scritto da un coro di vo-
ci. Pubblichiamo interventi
sia in italiano sia in inglese:
l'obiettivo è aumentare que-
st'ulting, ma non abbiamo
fretta. E uno spazio aperto,
con grandi margini di mi-
glioramento, che vogliamo

La fiera
e II direttore
Un momento
del Festival
RiVista
e nella foto
piccola
Andrea Gentile

affrontare con calma e senza
l'ansia della produttività».
Perché un editore storico

decide di lanciare una rivista
nel 2021?

«Nei miei sette anni di di-
rezione editoriale, cui vanno
aggiunti quelli da editor e

Contemporaneità
«C'era bisogno di far
dialogare il passato
e il futuro di una storica
casa editrice»
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quelli da redattore, dove pu-
re ho avuto, in modo diverso,
la possibilità di partecipare
attivamente alla vita della ca-
sa editrice, il Saggiatore è
completamente cambiato.
C'era infatti la necessità di
creare un'identità completa-
mente diversa, di ricostruirla
daccapo. Ma non era possibi-
le farla davvero daccapo, per-
ché alle spalle c'era, appunto,
una casa editrice storica. Non
è saggio gettare colate di re-
sina su un affresco antico. Bi-
sogna ristiutturare, valoriz-
zare, dare un nuovo signifi-
cato al passato e soprattutto
scrivere un futuro di lunga
durata. In questo caso, il la-
voro è stato ancora più radi-
cale. Non abbiamo solo valo-
rizzato l'affresco, abbiamo ri-
pensato gli spazi, l'illumina-
zione,' abbiamo ripensato
tutto: non abbiamo dato solo
un nuovo significato al pas-
sato, ma abbiamo provato a
darlo al futuro. Poi abbiamo
provato a far dialogare il pas-
sato e il futuro, dicendo: que-
sto è il presente. Quando di-
co presente non parlo di at-
tualità, ma proprio di pre-
sente. Al massimo di
contemporaneità. Ora siamo
in una seconda fase. Abbia-
mo un pubblico giovane e fe-

11 profilo

• Lo scrittore
e giornalista
Andrea Gentile
è nato a Isernia
nel 1985

• Da sette anni
è direttore
editoriale
della rivista
The Italian
Review edita
da il Saggiatore

• Nel 2012
pubblica il suo
primo libro per
ragazzi Volevo
essere vento

• Tre dei suoi
romanzi sono
ambientati
nel luogo
immaginario
Masserie-
di Cristo,
compreso
l'ultimo
Tramontare.

dele, una casa editrice in
continua crescita (dal 2oi4 il
fatturato è cresciuto del 96
per cento) e una precisa idea
di futuro: la costruzione di
un ecosistema. Ecco, The Ita-
lian Review è un piccolo seg-
mento di questo ecosistema,
che continuerà a essere in
espansione».

All'attività editoriale cor-
risponde, in parallelo, quella
di autore: il suo nuovo ro-
manzo, Tramontare, è in
uscita per minimum fax e
verrà presentato a Firenze
Rivista sabato 18: può rac-
contarci qualcosa in antepri-
ma?

«In Tramontare ho cercato
di togliere tutto, il più possi-
bile. E un romanzo diviso in
due parti, l'infanzia e gli ulti-
mi minuti di vita della prota-
gonista, che si chiama così,
di nome: Tramontare. In
questa seconda parte ci si
sofferma in realtà anche su
uno stato che è tra la vita e la
morte: cosa accade alla men-
te quando il corpo è in preda
a un coma. Siamo esseri in
continuo divenire, potenzial-
mente infiniti come un ver-
bo. Poi però arriva la morte,
esattamente come, dopo un
verbo, arriva uno spazio
bianco. Quella di Tramonta-
re è una vita possibile, e den-
tro quella vita ci sono tutte le
vite possibili, come nei Ja-
taka buddisti. Dopo L'impero
familiare e I vivi e i morti, si
tratta del terzo e ultimo libro
ambientato a Masserie di
Cristo, un luogo immagina-
rio che ho cercato di inter-
pretare come un contenitore
di tutti gli universi possibili.
Naturalmente non riuscen-
doci, perché scrivere signifi-
ca affrontare continuamente
questo: andare incontro al
buio ma non riuscire mai ad
abbandonarsi davvero. Sia-
mo così umani... Appena
proviamo a tuffarci nel nero,
ci aggrappiamo alla realtà,
per paura di soffocare».
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